
Il caso, una via per Sergio
Ramelli.  Greco  (Pd):  “Non
voteremo quella proposta”
In conferenza dei capigruppo, domattina (26 giugno), verrà
decisa la data per la discussione in aula della mozione per
intitolare una via di Siracusa a Sergio Ramelli. A presentare
la mozione è stato il gruppo consiliare di FdI, composto dai
consigliere Paolo Romano e Paolo Cavallaro. La proposta ha
incassato il sostegno di Forza Italia (Marino, De Simone, La
Runa, Barbone) ed Insieme (Scimonelli, Vaccaro, Rabbito).
Ha anticipato il suo voto contrario il consigliere comunale
Andrea Buccheri (Francesco Italia Sindaco). Ed anche dal Pd
arriva la prima presa di posizione. Angelo Greco, ad esempio,
sposa la posizione dell’ex assessore. “Ma davvero c’è bisogno
che il Pd dica apertamente che non voterà quella proposta? E’
nella  normalità  delle  cose,  non  potremmo  mai  votare  o
sostenere una proposta di quel tipo”, spiega raggiunto dalla
redazione  di  SiracusaOggi.it.  “Come  ogni  persona  di  buon
senso, condanno fermamente ogni forma di violenza ed a maggior
ragione la violenza di matrice politica. Ma tutti sanno come
nasce a livello nazionale questa storia di intitolare una via
nelle  città  italiane  a  Ramelli.  E’  una  rilettura  storica
pericolosa,  una  sorta  di  provocazione  bella  e  buona.  Non
potremmo mai votare una cosa del genere”, ripete Greco.

Intitolare una via a Sergio
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Ramelli, Scalorino scuote il
PD:  “Perchè  rimane  in
silenzio?”
Mentre  l’opinione  pubblica  si  divide  nel  dibattito
sull’intitolazione di una via di Siracusa a Sergio Ramelli,
come  richiesto  da  FdI,  la  politica  pare  distratta.  Dal
centrosinistra  nessuna  reazione,  eccezion  fatta  per  Andrea
Buccheri. Il consigliere comunale ha anticipato il suo voto
contrario alla proposta, argomentata con una passaggio tecnico
(“Esiste già una via dedicata alle vittime del terrorismo”) ed
uno politico (“la toponomastica non sia strumento di parte”).
Dal Partito Democratico ancora nessuna presa di posizione. Ad
una lettura dietrologica non sfugge forse la difficoltà nello
schierarsi contro la proposta di un gruppo consiliare, quello
di  FdI,  con  cui  spesso  si  fa  sponda  tra  opposizioni  in
Consiglio comunale. “Non possiamo ignorare che intitolazioni a
Sergio Ramelli siano già avvenute in altre realtà locali nel
silenzio generale della politica e, fatto ancor più grave,
nell’assordante silenzio del Partito Democratico, che oggi in
provincia appare come una nave senza nocchiero, concentrata
esclusivamente  su  sterili  questioni  di  potere  interno,
perdendo di vista i problemi reali del territorio e quelle
battaglie politiche e culturali che segnano il confine tra
progresso  e  regressione,  tra  memoria  condivisa  e  memoria
strumentale”, attacca Orazio Scalorino. La sua è una voce
interna al Pd siracusano e già critica verso la segreteria
provinciale e alcune dinamiche di posizionamento politico.
Scalorino si schiera con Buccheri: “ha espresso con lucidità e
senso  di  responsabilità  una  posizione  che  condivido
pienamente:  intitolare  una  via  a  Sergio  Ramelli
rappresenterebbe  oggi  una  scelta  politicamente  divisiva  e
inadatta al contesto civico e sociale di riferimento”. Poi
l’invito diretto al gruppo consiliare del Pd di Siracusa.
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“Faccia sentire compatta la propria voce e respinga questa
proposta, ribadendo il principio che i luoghi della memoria
collettiva devono essere patrimonio di tutti e non ridotti a
strumento di contesa politica”.

Una  via  per  Ramelli  a
Siracusa,  sponda
dell’assessore  Granata  e
l’idea di due intitolazioni
La  proposta  di  intitolare  una  via  a  Sergio  Ramelli  –
presentata anche a Siracusa da FdI – trova una sorta di sponda
nell’amministrazione comunale. L’assessore alla cultura, Fabio
Granata,  non  è  contrario.  “Sergio  non  era  un  violento
squadrista ma un ragazzino di neanche 18 anni dolce e inerme,
massacrato vigliaccamente solo a causa delle sue idee e senza
alcuna pietà, da 8 animali all’epoca di oltre 30 anni”.
La proposta di intitolargli una via, per molti, è divisiva ed
estremamente politicizzata in un momento in cui il ricordo del
giovane  viene  spesso  utilizzato  per  manifestazioni
neofasciste. “Sergio Ramelli non appartiene, e forse purtroppo
non apparterrà mai, a una memoria condivisa, così come i tanti
ragazzi  di  sinistra  assassinati  negli  anni  di  piombo.  Ma
allora, anziché respingere la proposta perché non affiancarle
una indicazione che ricordi uno di questi ragazzi? Magari non
per la stessa strada… per una strada parallela e vicina ma che
vada nella stessa direzione: quella di una memoria condivisa,
oggi forse ancora impossibile ma che possa indicare il sogno e
la prospettiva di una nuova Italia”. Due strade, due modi di
vedere  la  storia,  parallele  e  verso  la  stessa  direzione.
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Questa l’idea di Fabio Granata.
“La  nostra  iniziativa  non  ha  uno  spirito  divisivo,  né
tantomeno  provocatorio:  nasce,  al  contrario,  dalla  ferma
volontà di promuovere una memoria condivisa che abbia come
fondamento la condanna della violenza politica e il rispetto
della  libertà  di  pensiero,  valori  che  dovrebbero  essere
patrimonio comune, al di là delle appartenenze ideologiche”,
rivendica il coordinatore cittadino di FdI, Paolo Romano.
“A distanza di cinquant’anni, è giunto il momento che anche la
nostra comunità riconosca e onori la figura di Sergio Ramelli
come simbolo della giovane vita spezzata dall’odio ideologico,
affinché simili tragedie non si ripetano. Non si tratta di
riscrivere la storia, ma di leggerla con onestà, maturità e
spirito  democratico”,  aggiunge.  “Purtroppo,  ancora  oggi  si
assiste a retaggi ideologici che impediscono di condannare
senza ambiguità ciò che accadde. Di fronte alla morte, alla
brutalità e alla negazione della libertà, non devono esserci
più tentennamenti né giustificazioni. Intitolare una via a
Sergio Ramelli significa restituire alla nostra città un atto
di giustizia morale e civile, e fare un passo verso quella
memoria riconciliata che serve a costruire una società più
libera, consapevole e democratica”, conclude Romano.
Dall’opinione pubblica e dalla società civile siracusana si
leva però una richiesta nuova: se si deve mettere mano alla
toponomastica cittadina, lo si faccia prestando attenzione ai
personaggi siracusani che hanno segnato politica, cultura e
sport nel corso dell’ultimo cinquantennio.

Servizio  idrico  e  nuova
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società di gestione, Italia:
“Accuse  al  suono  di
propaganda”
Con  una  lunga  nota,  il  sindaco  di  Siracusa  risponde  alle
critiche mosse dal Forum Acqua Pubblica e da alcune forze
politiche  relativamente  alla  società  Aretusacque  che  dovrà
gestire il servizio idrico integrato nel siracusano (clicca
qui).  “E’  necessario  ristabilire  la  verità,  tutelare  le
istituzioni e respingere accuse infondate”, scrive Francesco
Italia. “La decisione di costituire una società mista per
gestire  il  servizio  idrico  integrato  è  stata  presa
all’unanimità dall’Assemblea Territoriale Idrica di Siracusa
il 27 dicembre 2022. L’assemblea, composta dai sindaci della
provincia,  ha  basato  la  decisione  su  motivazioni  tecnico-
finanziarie documentate. Palazzolo Acreide era assente. Tra i
voti favorevoli vi erano anche quelli di sindaci espressione
delle  stesse  forze  politiche  che  oggi  sollevano  critiche
strumentali, alimentando sospetti che non solo non trovano
riscontro in alcun atto, ma che risultano gravemente lesivi
della verità e della coerenza istituzionale”.
La  decisione  di  virare  verso  una  società  mista  pubblico-
privata  a  controllo  pubblico  “è  stata  adottata  alla  luce
dell’incapacità  finanziaria  di  avviare  il  percorso  della
società  speciale  consortile  per  scongiurare  la  perdita  di
ulteriori finanziamenti e garantire ai cittadini un servizio
efficiente,  moderno  e  regolato  da  criteri  di  qualità  e
trasparenza. Il rischio concreto era, e rimane, quello di
essere espropriati della possibilità di autodeterminazione, in
favore  di  soluzioni  imposte  dall’alto  o  della  paralisi
amministrativa”, le parole del sindaco di Siracusa che ha
anche presieduto l’Ati.
“L’Amministrazione comunale di Siracusa ribadisce il massimo
rispetto per il lavoro della magistratura e per il principio
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di presunzione di innocenza che tutela ogni cittadino fino a
sentenza definitiva. Ma proprio per rispetto della giustizia,
rifiutiamo con decisione ogni tentativo di accostare le scelte
istituzionali  dell’ATI  di  Siracusa.  pienamente  legittime,
autonome e condivise, a indagini giudiziarie in corso che
riguardano  fatti  e  contesti  del  tutto  estranei  a  questo
territorio. Le istituzioni non si piegano a sospetti montati
ad  arte  né  si  fanno  intimidire  da  campagne  denigratorie
camuffate da battaglie civiche”, ruggisce Italia.
“Il diritto all’acqua – conclude – si difende con le scelte
responsabili,  non  con  i  comunicati  retroattivi  né  con  le
accuse velate. Siracusa ha scelto, insieme agli altri comuni
della provincia, di preservare il proprio ruolo nella gestione
di un bene fondamentale, assicurando al contempo efficienza,
investimenti e legalità. È questa la linea che continueremo a
seguire, senza tentennamenti e senza timore della propaganda”.

Cantieri  e  disagi  sulla
Siracusa-Catania,  tavolo
tecnico  in  Commissione
Territorio Ars
I disagi sulla Siracusa-Catania per via dei cantieri e dei
lavori in corso restano al centro dell’attenzione. Dopo la
riunione in Prefettura del Comitato per la Viabilità, del caso
si occupa oggi la Commissione Territorio e Ambiente dell’Ars,
con un tavolo tecnico convocato dal presidente, on. Giuseppe
Carta.  Si  cercano  soluzioni  per  evitare  disagi  alla
circolazione  autostradale  durante  il  periodo  estivo,  in
coincidenza con i lavori in corso sulla tratta. “Nei giorni
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scorsi  è  emersa  con  chiarezza  l’urgenza  di  intervenire,
affinché i cantieri lungo l’asse viario Catania-Siracusa siano
coordinati in modo efficace, soprattutto in vista dell’aumento
dei flussi turistici e di traffico nel periodo estivo”, spiega
Carta.  “Per  questo  motivo,  abbiamo  ritenuto  necessario
istituire un tavolo tecnico per pianificare soluzioni concrete
volte a ridurre al minimo i disagi per i cittadini e per i
turisti”. Partecipano al tavolo tecnico: il presidente del
Libero  Consorzio  di  Siracusa  Michelangelo  Giansiracusa;  i
sindaci di Siracusa, Priolo, Augusta e Melilli; rappresentanti
di Anas e Terna. “Solo con un confronto diretto e operativo
tra istituzioni locali, enti gestori e soggetti attuatori –
conclude Carta – potremo garantire una mobilità più efficiente
e sicura, tutelando il diritto alla mobilità dei cittadini e
la vocazione turistica del nostro territorio”.

Il  caso  Melfi  fa
scricchiolare  l’intesa  tra
Francesco  Italia  ed  Edy
Bandiera
L’inconsueto  e  ripetuto  scontro  tutto  interno  alla
maggioranza, con il consigliere Matteo Melfi protagonista di
un ripetuto botta e risposta con l’assessore Pantano, non può
essere  letto  semplicemente  come  “normale  dialettica”  o
“richiesta di confronto” all’interno di una coalizione. La
sorpresa in giunta Italia è stata tanta, per le modalità e per
i  tempi  che  sembrano  porre  il  consigliere  dell’area  ScN
(gruppo  Edy  Bandiera)  più  vicino  all’opposizione  che  alla
maggioranza. Già nei mesi scorsi diverse voci indicavano in
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Matteo Melfi uno scontento prossimo a superare la barricata e
aderire ad un altro gruppo consiliare. Ma la scadenza delle
elezioni provinciali aveva poi contribuito a calmare le acque.
E l’avvenuta elezione di Melfi, con il contributo diretto
della  maggioranza,  pareva  aver  definitivamente  chiuso  i
discorsi.
Adesso,  invece,  riaffiorano  tensioni  tali  da  moltiplicare,
specie in giunta, le sensazioni di una volontà quasi espressa
di  rottura.  “Non  si  spiegherebbe  altrimenti  l’attacco  e
l’averlo  ripetuto…”,  spiega  una  voce  che  vuol  rimanere
anonima, nei corridoi del secondo piano di Palazzo Vermexio.
Il problema rischia di investire più il vicesindaco Bandiera
che  il  primo  cittadino.  Se  Melfi  dovesse  arrivare  allo
strappo, infatti, sarebbe difficile per Edy Bandiera – se non
impossibile – mantenere la posizione in una squadra di governo
cittadino che vuole diventare pienamente consiliare, ovvero
poggiata  sulla  rappresentanza  degli  assessori  in  Consiglio
comunale.
Al primo attacco di Melfi sulla mobilità (“Pantano si fermi e
rifletta,  città  invivibile”),  l’assessore  aveva  risposto
secco:  “Ragioniamo  dei  problemi  ma  facciamolo  con  dati  e
cognizione  di  causa.  Il  sentito  dire  o  la  sensazione  non
possono  essere  tema  di  confronto  politico,  altrimenti
trasformiamo  tutto  in  teatrino.  Se  qualcosa  deve  essere
arrestato,  allora,  sia  questo  modo  di  pensare  di  fare
politica, sparando nel mucchio e senza cognizione giusto per
solleticare la pancia dei siracusani e cercare facili like.
Piuttosto dimostriamo tutti di avere ben chiaro il nostro
ruolo e le nostre responsabilità verso i cittadini”. Vicenda
chiusa? No perchè il consigliere Melfi contrattacca: “Pantano
ha un atteggiamento chiuso e autoreferenziale, si picca per
una critica ma non si assume mai la responsabilità di un
approccio  che  esclude,  ignora  e  impone.  Come  se  fosse
depositario unico della verità, dimenticando che la politica è
confronto,  dialogo,  partecipazione”.  Parola  che  segnano
probabilmente lo strappo, definitivo e consumato.



VIDEO.  Una  via  per  Sergio
Ramelli,  sulla  proposta  a
Siracusa  confronto  Cavallaro
– Buccheri
I consiglieri comunali Paolo Cavallaro (FdI) e Andrea Buccheri
(Francesco Italia Sindaco) si sono confrontati questa mattina
su FMITALIA sulla proposta di intitolare una via di Siracusa a
Sergio Ramelli. Sono stati i consiglieri Cavallaro e Romano a
presentare una mozione apposita, a breve in discussione in
Consiglio comunale. Andrea Buccheri, invece, ha preannunciato
il suo voto contrario alla proposta toponomastica.
Le ragioni del si e le ragioni del no, nel video di seguito:

Fermata  Versalis,  Scerra
(M5S): “Vigilanza massima su
tempi  della  transizone  e
livelli occupazione”
“La  decisione  di  procedere  con  anticipo  alla  fermata
programmata dell’impianto cracking presso il sito Versalis di
Priolo, a partire dal 1° luglio, rappresenta un passaggio
tecnico  delicato  all’interno  di  un  piu  ampio  percorso  di
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trasformazione  del  polo  industriale,  verso  una  nuova
sostenibilità ambientale. La scelta di Versalis, guardando al
contesto  globale  caratterizzato  da  grande  instabilità,
comporta  dei  rischi  non  indifferenti  di  indipendenza
strategica del sistema industriale italiano relativamente alla
chimica di base, ma allo stesso tempo c’è da dire che questo è
l’inizio concreto di un processo di riconversione che punta a
rendere le produzioni più sostenibili sul piano ambientale,
economico e tecnologico. In questo contesto, se la paventata
accelerazione  delle  autorizzazioni  per  i  nuovi  progetti
corrispondesse a verità, indicherebbe la volontà di ENI di
rispettare gli impegni: ma su questo è giusto vigilare, ed è
quello che faremo affinché non ci siano tempi morti e sia
garantita  una  totale  garanzia  occupazionale”.  Così  il
parlamentare del Movimento 5 Stelle, Filippo Scerra, dopo la
sottoscrizione del verbale tra Versalis e le parti sindacali
interne, a proposito della fermata degli impianti e l’avvio
del programma di riconversione annunciato mesi addietro da
Eni.
“Come  da  accordi,  le  attività  di  fermata  dovranno  essere
gestite con continuità operativa e pieno coinvolgimento del
personale,  diretto  e  indotto,  garantendo  la  tutela
dell’occupazione e la valorizzazione delle professionalità già
presenti nel sito. La sfida della transizione industriale è
complessa,  ma  può  diventare  un’opportunità  concreta  di
rilancio per il territorio, se affrontata con responsabilità e
visione.  In  questa  fase  di  cambiamento  di  un  tassello
importante  del  complesso  industriale,  sarà  fondamentale
monitorare e garantire la sostenibilità produttiva dell’intero
sito. Continuerò a seguire con attenzione questo percorso,
promuovendo  e  accogliendo  soluzioni  condivise  e  capaci  di
coniugare innovazione, sostenibilità e giustizia sociale, e,
se del caso – conclude Scerra – convocando nuovamente tutti i
soggetti che giocano un ruolo importante per la definizione di
un  programma  di  sviluppo  economico  e  e  di  transizione
ecologica  del  nostro  sistema  produttivo”.



Siracusa, FdI propone una via
per Sergio Ramelli. Buccheri
contrario: “Scelta divisiva”
“Una città democratica dovrebbe onorare figure che si sono
distinte  per  l’impegno  civile,  la  legalità,  la  giustizia
sociale e l’antifascismo. Non dovrebbe invece offrire spazio a
personalità che, anche loro malgrado, risultano divisive o
suscettibili  di  essere  utilizzate  per  fini  nostalgici  e
revisionisti”. È questo il punto di vista del consigliere di
maggioranza  Andrea  Buccheri,  in  merito  alla  proposta  di
Fratelli d’Italia di intitolare una via di Siracusa a Sergio
Ramelli, il giovane militante del Fronte della Gioventù ucciso
a Milano nel 1975.
La proposta, presentata con una mozione consiliare lo scorso 5
maggio, si inserisce nell’ambito di analoghe iniziative già
approvate in altri centri della provincia – come ad Avola – e
rilanciate  in  varie  realtà  del  siracusano.  Ora  però  il
dibattito arriva nel capoluogo.
Andrea  Buccheri  ha  sottolineato  la  propria  condanna
dell’omicidio  di  Ramelli,  ma  al  tempo  stesso  evidenziando
l’inopportunità di una simile scelta.
“Premetto  che,  pur  non  condividendo  gli  ideali  e  le  idee
politiche di Sergio Ramelli – afferma Buccheri –, condanno
fermamente la barbara uccisione di cui è stato vittima e ho
profondo rispetto per il dolore suo e della sua famiglia. Non
riesco  mai  a  trovare  ragioni  che  possano  giustificare
l’assassinio  di  una  persona.  Tantomeno  ragioni  di  natura
politica, che dovrebbero restare nei confini del confronto
civile e della legalità”.
Il  consigliere  comunale  evidenzia  come  la  mozione  stessa
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richiami  il  contesto  storico  degli  anni  di  piombo,
descrivendoli  come  una  delle  pagine  più  tragiche  della
Repubblica. E in effetti, nella proposta si legge: “La tragica
vicenda di Sergio Ramelli, così come quella di altri ragazzi
politicamente  schierati  sia  a  destra  sia  a  sinistra,  è
l’emblema di un periodo buio e crudele che ha visto tanti
giovani morire solo perché spinti da nobili ideali, anche se
divisivi, a cui credevano sinceramente e fortemente”.
“La  mozione  inquadra  giustamente  la  vicenda  Ramelli
all’interno di un periodo tragico, – aggiunge Buccheri – ma
omette  un  aspetto  rilevante  e  attuale:  le  commemorazioni
odierne in suo nome, spesso segnate da saluti romani, simboli
e rituali propri della propaganda neofascista, per cui in
diverse città italiane le Procure hanno aperto inchieste per
apologia del fascismo”.
Da qui, l’invito a riflettere sull’effetto che un simile atto
potrebbe avere. “Sergio Ramelli, per quanto vittima innocente
di  un  crimine  inaccettabile,  è  oggi  figura  controversa  e
soggetta  a  strumentalizzazioni  –  continua  il  consigliere
comunale –. Non è del tutto chiaro se i valori a cui si
ispirava  fossero  pienamente  coerenti  con  i  principi
antifascisti  sanciti  dalla  nostra  Costituzione”.
Il consigliere sottolinea quindi che a Siracusa esiste già il
Largo  Caduti  del  Terrorismo,  un  luogo  della  memoria  che
commemora  tutte  le  vittime  di  quegli  anni  bui,  senza
distinzione  di  appartenenza  politica.
“Per questo – conclude Buccheri – ho espresso in conferenza
dei  capigruppo  la  mia  contrarietà  alla  trattazione  della
mozione, nella speranza che il Consiglio comunale, attraverso
il libero esercizio della democrazia, scelga di respingerla.
Personalmente, voterò convintamente contro”.
Il dibattito è destinato a proseguire e ad accendersi nei
prossimi giorni, in attesa che la proposta arrivi all’ordine
del giorno del Consiglio comunale di Siracusa.



Le  parole  di  Melfi  fanno
rumore  e  FdI  attacca:  “La
verità  è  uscita  fuori,  la
città affonda”
Continua a far rumore l’attacco del consigliere di maggioranza
Matteo Melfi all’assessore alla Mobilità, Enzo Pantano. Sul
tema  sono  intervenuti  i  consiglieri  comunali  di  Fratelli
d’Italia, Paolo Romano e Paolo Cavallaro.
“Bastano le fibrillazioni da rimpasto perché le verità esca
fuori, perché crollino i racconti monotoni della maggioranza
consiliare  e  si  passi  alla  verità,  che  Fratelli  d’Italia
racconta coerentemente e onestamente da sempre. – commentano –
Mentre  gli  annunci  dei  rimpasti  vengono  ripetuti
periodicamente oramai da mesi, la città affonda in tutte le
classifiche  sulla  qualità  della  vita.  Le  strade  sono
frequentemente intasate e l’eliminazione dei semafori, per far
posto  alle  rotatorie,  hanno  escluso  dalla  vita  quotidiana
disabili e anziani, gettando nel panico pedoni giovani e meno
giovani. Gli autovelox promessi su viale Scala Greca e su via
Nazionale sono fermi al palo, mentre strade trafficate dai
pedoni, come via Lo Bello, viale Epipoli e la stessa Viale
Scala Greca, nonostante le mozioni approvate in aula e in
commissione,  vengono  lasciate  senza  marciapiedi  e  percorsi
pedonali.
È inutile ribadire la contrarietà ai disastrosi lavori di via
Piave e l’ assurda attesa sulla riapertura del parcheggio di
via Damone, mentre le attività commerciali soffrono. Ma tutti
i settori sono in crisi, come l’Amministrazione guidata dal
Sindaco Italia, che per non scontentare nessuno, rinvia i
rimpasti,  producendo  delusioni  e  ritardi  inaccettabili
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nell’azione amministrativa.
Complimenti al consigliere Melfi che ha portato a galla il
malessere diffuso dei cittadini e verosimilmente di tutto il
gruppo consiliare del vicesindaco Bandiera che, probabilmente,
sta cominciando a prendere le distanze dall’attuale governo
della città, prima di farsi trascinare a fondo”, conclude il
gruppo consiliare di Fratelli d’Italia.


